
certa regolazione in questa materia, nondimeno è mal osser­

vala; e a Costantinopoli più che altrove le cattive usanze sono 

difficili da levare, perchè si (iene in grande osservanza il 

canon, eh’ è l’ usanza invecchiata; però bisogna guardarsi di 

introddurre novità.

Spai di timaro sono quelli che hanno assegnamento di 

terreni nelli territorj delle province pervenute sotto il dominio 

turchesco, essendone stati spogliali i particolari <> distrutta 

afTallo la nobiltà; e quei terreni servono in cambio di paga, 

e sono valutati bassamente secondo le si ime antiche, e il 

minor timaro è di SO zecchini con obbligo di un cavallo, e 

si raddoppia e si triplica l’obbligo conforme all’entrata, dalla 

quale si deve estrarre per il più la decima dei terreni as­

segnati , come ai contadini in Europa. A questi limati sono 

abili tulli, purché siano turchi; nientedimeno si osserva di 

conferirli per il più ai rinnegati, parendo che questi siano più 

alti alla guerra , ed in essi consiste quasi tutta la milizia. 

Questi limari si possono poi facilmente alienare e permutare, 

e la distribuzione assoluta appartiene al primo visir o al ge­

nerale che li conferisce, per favore o per danari, al più of­

ferente, quasi a gara; onde l’ avarizia e la subornazione ha 

fermata la sua sede in Turchia.

In Europa vi sono, come dicono, forse 00,000 limari tra 

grandi e piccoli, e li spai in tempo di pace servono quasi di 

guarnigione nel paese, ed obbediscono a quel sangiacco sotto 

il quale possedono il limato, ed in tempo di guerra servono 

senza stipendio, lo che è causa che vivano di rapina, anco nel 

paese amico, non si polendo prevalere del loro per la lonta­

nanza ; ma è ben solito che se gli faccia un donativo di circa 

20 zecchini per uno ed altre regalie quando il re esce in 

persona alla guerra e quando ritorna vittorioso.

Nell’Asia vi saranno ora più timari che in Europa 

rispetto alle conquiste fatte in Persia, repartite in timari 

dispensati come nel resto del dominio turchesco, fuorché 

al Cairo ed in Barberia, dove non ne sono; ma questi 

nuovi limari ancora non frullano perché il paese è disa­

bitato, e però non si devono coniare, e li spai d’ Asia sono
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